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tpytHo dopo il ropiwento-trogadio di Glorre 

rate mio figlio 
oggi per 

unerali del padre» 
;''(?!: 

hanno ritrovato un'auto bruciata - Vertice degli inquirenti a 
-L'iUÌ. Se''10'morto di crepacuore, aveva ricevuto « avvertimenti »? 

:' DALL'INVIATO 
QUMU5 (Catania) - I rapi-

^tOTt.al £Uvstor9> ScUlo sono 
;,,-. tatrorwUl. Dalla caserma dei 

- oairnhlnlert di corsa Sicilia, a 
M metri óWtWtasione del-

". • llnf. FUfpfw, morto di crepa-
•'i eaort dopo il sequestro del 
:,,- gaov«àis»dffio figlio, nugoli di 
. ; aasati vanno • Tengono, a on-
--. , die*. Ma anche l'ultima bat-

! tuta in grande stile, per gli 
Impervi anfratti dell'Etna, 

' compiuta con l'ausilio di un 
elicottero, alla ricerca di un 
orantuale nascondiglio, è an­
data praticamente a vuoto. 

Sulle indagini per il rapi-
manto-tragedia è calato un 

• '•: Impenetrabllo silenzio: dal 
; • piantone al più alto graduato 
. / tut t i hanno le bocche cucite. 

; .Le nottsle, ben poche in veri-
; tà, escono fuori con grande 

difficoltà incontrollate e in-
'.' controllabili. Ieri a mezzo­

giorno. s'è saputo, per esem­
plo, che I carabinieri hanno 

, ritrovato un'auto data alle 
fiamme, una « Ritmo » blcu 

.'- che era in un burrone nei 
; boschi di Zafferana. E' l'auto 

usate dal falsi vigili urbani 

Due arresti 
per droga 

. !' - '7, 

r a Pescara 
-PESCARA — Due persone, un 

farmacista e un geometra, so­
no state arrestate nell'ambito 
di Un'operasione antistupefa-
osnti eseguita dai carabinieri 

.- dal gruppo di Pescara agli 
V ordini del col. Oresta. 

Oli arrestati sono Aldo Gat-
. taeteca, di 45 anni, e Benito 
> Rosa, di 39 anni. 

per prelevare Salvatore Sci­
no ai liceo classico? Circola­
no lo voci più disparate: qual­
cuno ta Mitrare anche la no­
tizia del (ermo del proprieta­
rio dell'auto, un meccanico 
di Giarre, ma non se ne co­
nosce l'identità. 

L'auto, comunque, è stata 
trasportata al comando del 
carabinieri di Catania dove 
un perito l'ha sottoposta a ri­
lievi. Lo scopo è quello di ac­
certare — ma sarà un compi­
to arduo — se sulle fiancate 
dell'automezzo siano rimaste 
tracce di lettere adesive pro­
babilmente usate dai banditi 
per comporre la scritta « Po­
lizia urbana di Acireale », lo 
stratagemma che permise la 
mattina di venerdì di portar 
via senza problemi il Aglio 
dell'imprenditore. 

Ancora altri frammenti di 
notizie: al palazzo di Giusti­
zia di Catania, si è svolto ieri 
un vertice presieduto dal 
grocuratore capo della Repub-

lica Salvatore Scalia. Vi han­
no preso parte alti ufficiali di 
polizia e dei carabinieri, il 
sostituto procuratore, Ignazio 
Lombardo, che dirige le inda­
gini. Risultato: top-secret. 

Il silenzio stampa chiesto 
dalla (amiglia per consentire 
un contatto con la banda che 
tiene in ostaggio Salvatore, è 
rigorosamente rispettato. « Lo 
facciamo — dicono al gruppo 
carabinieri di Catania — an­
che per non compromettere 
l'esito delle nostre indagini». 
La moglie dell'ing. Scillo, l 
cui • (unerali si svolgeranno 
stamattina, ha lanciato un al­
tro appello ai rapitori: « Li­
berate mio Aglio, lasciategli 
abbracciare per l'ultima vol­
ta suo padre ». Il telefono di 
via Vespri, una palazzina a 
due passi dalla stazione fer­
roviaria, al confine tra il co­
mune di Giarre e quello co­

stiero di Riposto, ha squilla­
to parecchie volte dalla sera 
di venerdì. Molte erano chia­
mate di mltomanl. Ma tra le 
tante, forse qualcuna pure dei 
sequestratori. 

Per quello che se ne sa, 
ce n'è stata una durata pa­
recchi minuti. Hanno detto ad 
uno zio di Salvatore: « Il ra­
gazzo sta bene, non preoccu­
patevi, preparate 1 soldi e, so­
prattutto, non fate scherzi. 
Vedete quante cose possono 
succedere? ». Si riferivano, 
evidentemente, all'improvviso 
decesso dell'ingegnere che ha 
certamente scombussalato an­
che i loro piani, fino a quel 
momento eseguiti con un ri­
gore quasi scientifico. 

I banditi hanno mostrato 
di conoscere alla perfezione 
le abitudini della famiglia, 
sono al corrente del cospicuo 
patrimonio costruito dall'inge­
gnere con la sua intensa atti­
vità di impresario edile, for­
nitore di acqua per l'irriga­
zione, proprietario terriero. A 
quanto pare anche la moglie, 

jpin 
de vasti appezzamenti di ter-
Giuseppina Leonardi, possie-

reno, in Calabria. Un partico­
lare questo, che non esclude 
l'ipotesi che la banda sia ve­
nuta dal continente e che nel­
la penisola abbia fatto ritor­
no, con l'ostaggio, grazie alle 
buone cinque ore di vantag­
gio accumulate dal momento 
del rapimento a quello del­
l'allarme. Gli inquirenti cer­
cano anche una pista in un 
taccuino di Filippo Scilio nel 
quale il facoltoso ingegnere 
aveva annotato, da qualche 
tempo a questa parte, alcuni 
numeri di targhe d'auto che 
lo avevano insospettito. Si 
aspettava forse qualche brut­
ta sorpresa? Aveva avuto de­
gli avvertimenti? 

s. ser. 

A Cinisello lavoratori sardi provenienti da tutta la penisola 

Già un terzo della Sardegna 
è emigrato «in continente» 

Le origini del sottosviluppo e le responsabilità della DC - Senza lavoro il 10 per cento della popo­
lazione dell'isola - Cinquecentomila giovani, in trent'anni, sono confluiti nel nord Italia e in Europa 

Tentano di rubare il «Porcellino» a Firenze 
FIRENZE — Il «Porcellino» (nella foto), la 
statua bronzea raffigurante un cinghiale a 
grandezza naturale, che funge da piccola 
fontana alle logge del Mercato Nuovo, nel 
centro storico di Firenze, è stato trovato 
rimosso leggermente dal suo basamento (cir­
ca venti centimetri da un lato). Si tratta 
probabilmente dell'opera di ladri o di una 
bravata. Gli ignoti (tre o quattro persone, 
dato che la statua è molto pesante) devono 

però aver trovato un ostacolo nella condut­
tura dell'acqua della piccola fontana, che 
attraversa l'interno della statua di bronzo; 
e può anche darsi che il tentativo sia fallito 
per il sopraggiungere di qualcuno. L'opera 
comunque non ha subito danni ed è stata 
rimessa a posto dagli operai del Comune. 
La scultura è una copia di bronzo dell'ori­
ginale che si trova nella galleria degli Uffizi, 
realizzato nel 1612 da Pietro Tacca, allievo 
del Giambologna. 

Assurda e burocratica interpretazione di una legge da parte del governo 

Non una lira per l'Arno, fiume «regionale» 
Gli stanziamenti per la sistemazione e la costruzione di opere idrauliche dovrebbero essere assegnati solo a bacini in­
terregionali - A Firenze intenzionati ad aprire una battaglia p alitica per superare la logica delle competenze amministrative 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE — Povero Arno: 
amato . e • vituperato, ora 
m d'argento », ora « maledet­
to», è destinato ad essere 

• al centro di polemiche, pre-
occupaeUmi, problemi. Tre-

' dici anni non hanno ancora 
rimarginato la dolorosa fe­
rita dell'alluvione, né sopi­
to U ricordo di quel tra-

fOtco novembre. Da allora al 
i capezzale del fiume malato 

si tono avvicendati tecnici, 
amministratori della Regio­
ne e dei Comuni sono stati 
fatti •progetti, si 'è comin­
ciato a lavorare per siste­
mare il grande bacino. E 

; dal lontano '66 il « leit mo­
tto» di questa storia è uno 

, solo: dov'è il governo? Che 
* fanno gli organi centrali del­

lo • Stato? Qvali impegni 
prende il ministro? Anche la 
risposta è la stessa: di im­
pegni concreti neanche l'om­
bra. 

Basta a dimostrarlo l'ut-
; Urna notizia arrivata da Ro-
' ma proprio in questi gior­
ni come un fulmine a del 

Il ministero dei La­

vori Pubblici ha comunica­
to agli assessori regionali 
del settore le somme che 
verranno messe a disposizio­
ne di ogni Regione in base 
ad una legge finanziaria per 
la costruzione, sistemazione 
e riparazione di opere idrau­
liche, compresa la realizza­
zione di serbatoi per la a la­
minazione» delle piene. Su 
un totale di 680 miliardi, e 
una cifra prevista per il 79 
dì 180, ali Arno non tocche­
rà nemmeno una lira. 

La motivazione (se di mo­
tivazione si può parlare per 
una decisione che rasenta i 
livelli tragicomici dell'assur­
do) è la quintessenza della 
grettezza burocratica: il ba­
cino dell'Arno è considera­
to a carattere regionale, la 
legge finanziaria riguarda so­
lo i bacini interregionali, 
a ergo » l'Arno non becca 
neanche un soldo dallo Sta­
to; la Regione si arrangi. Il 
ministero impiegherà in To­
scana quattro miliardi per i 
fiumi considerati appunto 
interregionali: Marecchla, 
Varo, Magra, Fiora, Paglia 
e Tevere. 

Questo significa che tutti 
i progetti elaborati dal '66 
ad oggi per la sistemazione 
del bacino del più impor­
tante fiume toscano diventa­
no pure esercitazioni tecni­
che. 

Per capire bene la situa­
zione non è superflua un po' 
di storia, anche se ridotta 
all'osso. Dopo il dramma del 
novembre '66 il problema 
della difesa dalle piene, del­
l'approvvigionamento idrico, 
della depurazione è all'ordi­
ne del giorno in Toscana. 
E' il momento degli impe­
gni proclamati, delle grandi 
promesse. La commissione 
De Marchi studia un pro­
getto che prevede la rea­
lizzazione di una rete di pic­
coli invasi, ma, intanto, la 
attenzione del governo co­
mincia già ad affievolirsi: il 
tempo, si sa, fa passare 
l'amore. Nelle proposte suc­
cessive si comincia a pen­
sare ad opere che nop co­
stituiscano solo una difesa 
dalle alluvioni ma anche un 
serbatoio di rifornimento 
sia per usi civili che indu­
striali. La Regione rilancia 

ta politica delle acque, del­
l'equilibrio ambientale e in 
accordo con il ministero del 
Bilancio e della Programma­
zione firma una convenzione 
per la redazione di un « prò-
getto pilota» per la siste­
mazione del bacino del­
l'Arno. 

Siamo nel '73: fino a que­
sto momento dunque lo Sta­
to riconosce l'importanza e 
la dimensione nazionale del 
problema. Il progetto nasce 
con questi auspici, viene re­
datto con minuzia, con par­
ticolare attenzione alle prio­
rità, al rapporto costi-rica-
vi. E' in questi volumi e 
cartografie che si parla tra 
l'altro dell'invaso di Bilan­
cino, considerato appunto il 
primo passo. E mentre lo 
Stato si defila, la Regione 
continua a progettare, a in­
tervenire, a spendere (cen­
to miliardi a oggi, tutti in 
opere riconducibili al «pro­
getto pilota »). 

Anche in questa storia il 
varo del decreto 616 che tra­
sferisce competenze dallo 
Stato alla Regione rappre­
senta una svolta. Con la leg­

ge la Regione assume sulle 
sue spalle l'onere degli in­
terventi nel campo idrauli­
co. Ma nessuno s'aspetta cer­
te «bastonate» come la leg­
ge finanziaria, la 843, del di­
cembre dello scorso anno: 
sui 680 miliardi previsti nel 
triennio alla Toscana ne van­
no 4, ma solo ai bacini in­
terregionali. Il cerchio si è 
chiuso. Dal canto suo la Re­
gione ha stanziato nel pia­
no triennale 79'81 oltre cin­
que miliardi e mezzo in que­
sto settore, ma la cifra è 
al di sotto di gran lunga di 
fronte all'entità degli inter­
venti necessari. Basta fare 
un po' di conti: solo per le 
opere idrauliche sarebbero 
necessari 80 miliardi; Bilan­
cino ne costerà circa 60; il 
preventivo per l'attuazione 
della legge sulla depurazio­
ne delle acque ammonta in 
Toscana a 300 miliardi; non 
basterebbe l'intero bilancio 
regionale. 

La Regione sembra rinun­
ciare ad un ricorso sulla le­
gittimità formale dell'inter­
pretazione della legge (pur 
possibile) per fare di que­
sto gravissimo episodio l'oc­

casione per una battaglia di 
fondo. Se è vero che l'Arno 
è un fiume di importanza 
nazionale e internazionale, 
che il suo bacino compren­
de zone intensamente popo­
late e ricche di tradizioni 
storiche e culturali, oltre a 
importanti concentrazioni in­
dustriali, allora il problema 
della sua sistemazione supe­
ra la logica delle competen­
ze amministrative. Non fu 
certo per « competenza » 
che II mondo intero si mos­
se nel '66 per aiutare Firen­
ze, sconvolta dal fango e 
dall'acqua, per scongiurare 
il pericolo di una rovina ir­
reparabile delle sue ricchez­
ze artistiche. 

Anche per questo la scel­
ta del governo ha tutto il 
sapore di un «escamotage» 
per scaricare su altre spalle 
immensi problemi. Ma la no­
tizia ha messo in moto le 
ruote; la Regione e i Comu­
ni non sono certo disposti 
a sottostare a Questa logica 
alla «Ponzio Pilato». Se do­
vesse prevalere, allora dav­
vero povero Amo. 

Susanna Cressati 

Dopo l'assalto ad un bar del centro 

In carcere i 4 fascisti napoletani 
NAPOLI — Quattro squadri-
ali, tutti giovanissimi, sono 
stati arrestati ieri a Napoli 

per il ferimento 
di ventuno anni 

• par 01 atti teppistici avve­
n t i sabato sera al termine 

i di un comitìo del MSI. 
I quattro arrestati sono Mar­

co Laadftca. di 16 anni; Alfre-
, do GogUa di 18 anni, Carlo 
lunari di 30 anni e Giulio 
Antonrffl di 18 anni. Tutu e 

erano noti all'ex uf-
_ pottUco per una serie 

«a episodi e di atti di vio-
sanam. Mario Lasdica, poi. è 
il fratello di quel Rosario La-
adtca che, proprio in questi 
giorni, è stato rinviato a giu-
qnab — assieme ad altri otto 

— per concorso 
del giovane Clau-

avvenuto a fine 
a piazza San Na-

I quattro sono stati accusati 
di adunata sediziosa, spari 
m. luogo pubblico, tentato orni-

danneggiamento aggra­

vato, detenzione e porto di 
armi. 

L'altra sera in pieno centro, 
al Ponte di Tappia. i fascisti 
hanno tenuto il loro primo 
comizio • elettorale >. Poca 
gente al discorso, quasi tutti 
giovanissimi appartenenti a 
quei gruppi ben noti alla po­
lizia per le loro reiterate a-

Cadavere 
nel porto 
di Genova 

GENOVA — Il corpo senza 
vita di un uomo dall'apparen­
te età di una sessantina d'an­
ni è comparso ieri mattina 
nelle acque del porto petroli 
di Genova Multedo. Il corpo 
dell'uomo, che presentava due 
tagli profondi ad entrambi i 
polsi, è stato avvistato verso 
le 9. 

zioni di stampo squadristico. 
Evidentemente questo « iso­

lamento » ha irritato i quattro 
giovanissimi neofascisti; cosi 
quattro di loro, mentre sta­
vano facendo ritorno agli abi­
tuali punti di incontro a bor­
do di un pullman dell'ATAN, 
arrivati al Vomere a piazza 
Medaglie d'Oro, hanno comin­
ciato a sparare dai finestrini 
dell'autobus con armi ad aria 
compressa, e lanciare biglie 
di ferro contro alcuni giovani 
che si stavano trattenendo in 
un bar, solitamente frequen­
tato da giovani di sinistra. 

Roberto De Luca, uno stu­
dente dell'Istituto d'Arte, di 21 
anni, è stato ferito, per for­
tuna solo di striscio, al cuoio 
capelluto. L'attacco al bar è 
avvenuto — tra l'altro — da 
un pullman pieno di gente. 

Le indagini della Digos, co­
minciate subito dopo i'assur-
do episodio, hanno portato al­
l'identificazione dei responsa­
bili di questo episodio, che 
sono stati arrestati. 

Denunciata alla Procura di Roma 

Truffa colossale col «tondino» 
ROMA — Tetsuroo Fuseya, ti­
tolare di una società giappo­
nese di import-export, ha de­
nunciato una truffa di quasi 
un miliardo di lire. Tutta la 
vicenda — cominciata a Ro­
ma per svilupparsi in cinque­
sei capitali di mezzo mondo 
— ruoterebbe intorno a una 
partita di tondini di ferro pa 
gati (870 milioni) e mai ar­
rivati a destinazione. Prota­
gonisti, insieme a Fuseya e 
alla sua società, la MEDOO 
(«Middle East Developpement 
Corporation»), il dottor Ales­
sandro Fabbri, presidente 
della società «GEXCO Italia 
Spa» di Roma, e due suoi 
collaboratori, Camillo Bene­
vento e Lamberto De Pasqua­
le. 

Secondo l'esposto presenta­
to alla Procura di Roma dal­
l'avvocato Nino Manuzi ta, le­
gale di Fuseya, nel novem­
bre 1978 l'imprenditore giap­
ponese e il dottor Fabbri fir­
mano un contratto secondo U 
quale il primo, dietro paga­
mento della somma pattuita 

farà arrivare nel Kuwait o 
nel Damman (Arabia Saudi­
ta) 13.460. tonnellate di ton­
dini di ferro. La somma vie­
ne pagata al momento della 
stipula del contratto. 

Nel marzo di quest'anno 
arriva a destinazione solo una 
piccola parte della merce or­
dinata, e cioè 3.800 tonnella­
te. Fuseya inoltra dei solle-

Gravi 

nell'URSS 
MOSCA — La Komsomolska-
va Pravda, organo del movi­
mento giovanile comunista so­
vietico, riferisce che le popo­
lazioni di numerosi villaggi 
della Bielorussia sono state 
evacuate in seguito alle mon­
dazioni che hanno colpito la 
loro regione dopo lo straripa­
mento di vari corsi d'acqua. 

citi e gli viene assicurato che 
il «grosso» del materiale ar­
riverà presto. Questo pero 
non avviene; non solo, l'im­
prenditore giapponese viene 
anche a sapere che nel frat­
tempo la partita da lui ordi­
nata è stata dirottata in Ger­
mania e in Libano: pagata 
due volte e consegnata una 
volta sola, per giunta non al 
primo richiedente. 

In tutta questa storia, sem­
pre secondo l'esposto, a un 
certo punto sarebbe entrato, 
in qualità di «garante» un 
certo Carlo Caresana. Si trat­
ta di un personaggio non 
sconosciuto alle cronache 
giudiziarie perché arrestato 
proprio nel marzo scorso: 
falsificando un documento a-
veva tentato di farsi conse­
gnare la bella somma di 830 
milioni dal Banco di Roma. 

Nell'esposto Fuseya solleci­
ta la magistratura «a perse­
guire i responsabili del rag­
giro che ritengo estremamen­
te dannoso per l'intera eco­
nomia italiana». 

MILANO — Sottosviluppo, di­
soccupazione, spreco e sot­
toutilizzazione di risorse fi­
nanziarie, energetiche, umane 
e naturali (carbone, agricol­
tura e zootecnia soprattutto), 
degradazione acuta dell'am­
biente, emarginazione econo­
mica e sociale: queste, in sin­
tesi rapidissima, le piaghe do­
lorose ed antiche che deva­
stano il Meridione; piaghe che 
colpiscono e segnano da sem­
pre in particolar modo le po­
polazioni isolane costringendo­
le a cercare altrove i mezzi 
per condurre un'esistenza de­
corosa e civile. 

Dell'emigrazione, dei proble­
mi inerenti al massiccio esodo 
in continente, delle cause pro­
fonde del grave fenomeno e 
dei mezzi da utilizzare per 
combatterlo, si è discusso a 
lungo e con passione al se­
condo congresso nazionale del­
la Federazione degli emigrati 
sardi in Italia. 

Più di 130 delegati prove­
nienti da ogni parte della Pe­
nisola, riuniti nell'ampia sala 
consiliare del Comune di Cini­
sello Balsamo, nella cintura 
milanese, hanno dato vita a 
due giorni di serrato dibatti­
to, caratterizzato da interventi 
spesso accorati, dal quali è 
emersa sempre puntuale una 
chiara consapevolezza delle 
cause antiche e recenti che 
spingono centinaia di migliaia 
di sardi ad abbandonare la lo­
ro terra. 

Un esodo che in poco più 
di trent'anni ha visto quasi 
500 mila giovani, fra i 20 e 1 
40 anni, (un terzo circa della 
popolazione dell'isola) emigra­
re e disperdersi nel nord d'Ita­
lia e in tutta Europa. Tutti 
gli interventi hanno espresso 
un chiaro atto d'accusa contro 
trent'anni di malgoverno, di 
una sciagurata politica che 
guasti profondi ha provocato 
nel tessuto economico, produt­
tivo e sociale del Meridione 
e della Sardegna in particola­
re. Una politica, è stato detto 
a chiare lettere, costruita sul 
sottosviluppo e sulla disoccu­
pazione; quindi sull'emigra­
zione. 

Le cifre offrono come sem­
pre il quadro più efficace: 
80.000 disoccupati e quasi 20 
mila giovani in cerca della 
prima occupazione. In totale, 
quindi, più del 10 per cento 
dell'intera popolazione della 
Isola è priva di un lavoro. E 
questi dati non comprendono 
quei 30.000 addetti alle indu­
strie estrattive e agli impian­
ti petrolchimici, costretti a 
vivere alla giornata e a spe­
rare nei cosiddetti « provve­
dimenti tampone » che fino ad 
oggi hanno rappresentato la 
unica forma d'intervento dello 
Stato e del governo centrale. 

In realtà, le « cattedrali nel 
deserto » di Ottana, Sarroch 
e Porto Torres, rappresentano 
altrettante sacche di disoccu­
pazione e sottoccupazione en­
demica. Intanto, fra un « tam­
pone» e l'altro, gli squilibri 
si accentuano e il flusso mi­
gratorio prosegue. Ancora da­
ti, ancora promesse mai man­
tenute dalla DC e dai suoi go­
verni. Nel 1972 in occasione 
del primo congresso dell'emi­
grazione sarda di Alghero, i 
rappresentanti del governo 
promisero 30.000 nuovi posti 
di lavoro nell'Isola nel giro di 
due anni. Oggi, sette anni do­
po, l'occupazione è in conti­
nua diminuzione. 

Al problema della disoccu­
pazione e del sottosviluppo si 
aggiunge, non ultima, una 
sciagurata politica creditizia 
nel cui ambito si assiste ad 
episodi come la vicenda del 
Credito industriale sardo il 
quale pare abbia letteralmen­
te gettato nel «pozzo perden­
te» della SIR di Rovelli 215 
miliardi: il 60 per cento del­
l'intero patrimonio. 

Intanto, su un altro fronte, 
1 « residui passivi » si accu­
mulano. « Presso varie banche 
dell'isola — ha detto il presi­
dente della Lega sarda Tullio 
Locci — giacciono inutilizzati 
più di 600 miliardi assegnati 
alla Sardegna per opere pub-
pliche mai realizzate ». La per­
dita secca ammonta ad 80 
milioni al giorno; 30 miliardi 
l'anno. 

E le responsabilità del sotto­
sviluppo, degli squilibri dram­
matici che colpiscono la Sar­
degna e gli emigranti in pri­
ma persona, sono state addi­
tate con chiarezza dal con­
gresso di Cinisello. Come 
quando un lungo boato di di­
sapprovazione ha accolto la 
comparsa sul podio degli ora­
tori, di un rappresentante del­
la DC e consigliere comunale 
di Sassari. 

Gli emigrati hanno capito, e 
Io hanno mostrato con inequi­
voca fermezza, che i loro pro­
blemi, i problemi di una ter­
ra e una civiltà respinte da 
sempre ai margini del pro­
gresso economico e sociale, 
non possono attendere ancora. 

Elio Spada 

[situazione meteorologica) 
LETEMPE. 

RATURE 

Bolzano 
Varona 
•riatta 
VtMl l * 
Milano 
Torino 
Ganova 
Bologna 
Flranzs 
Più 
Ancona 
Parvgla 
Nut ra 
L'Aquila 
Roma 
Cimpob. -
Bari 
Napoli 
Polonia 
S-M.Lsuca 
Roggio C. 
Mattina 
Palermo 
Catania 
Algharo 
Cagliari 

10 U 
13 1S 
6 18 

10 13 
7 15 

• fascia di inlttaxa A tot 
•Unat<i«guahprt8iaia I 

K12< passim » • * • • • • 
il «Ma» «al avara 

Continua 11 lento processo di colmamenlo dell» vasta air» di bassa pres­
sione atmosferica che è stata U protagonista delle vicende atmosferiche 
del giorni scorsi, che ha mantenuto condialonl di tempo perturbate e 
generallisate In tutte le regioni Italiane. Permangono 1 fenomeni di varia­
bilità dovuti alla instabilità delle masse d'aria In circolatone. Molle 
regioni settentrionali nuvolosità Irregolarmente distribuita, più accen­
tuata In prossimità del rilievi alpini, e schiarite anche ampie. Sull'Italia 
centrale annuvolamenti irregolari più consistenti sulle regioni adria­
tiche e 11 relativo settore appenninico. Sull'Italia meridionale addensa­
menti nuvolosi localmente Intensi e associati a qualche piovasco anche 
di tipo temporalesco, ma alternati a ione di sereno. Durante le ore 
notturne e quelle della prima mattina sono possibili riduttori! della 
visibilità per l'Insorgere di banchi di nebbia sulle pianure del nord e 
sulle vallate del centro. Temperatura generalmente In aumento ma limi­
tatamente alle ore diurne. 

Sirlo 
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DUE SETTIMANALI ROMENI: 

LUMEA 
edito in inglese, francese, tedesco, spagnolo 
e russo 

ACTUALITATI ROMANESTI 
edito in inglese e francese 

vi offrono la possibilità di meglio conoscere la Ro­
mania, la sua politica sul piano internazionale e vari 
aspetti della sua vita contemporanea. 

L'abbonamento annuo del costo rispettivamente di 
20 e di 15 dollari può essere sottoscritto scrivendo 
direttamente a: 

ILEXIM • Azienda di Commercio Estero 
1-3, via 13 Dicembre - BUCAREST (Romania) 

Viaggio di riflessione e di riconoscenza a 

Mauthausen 
Auschwitz 

Buchenwald 
Dachau 

Per capire di più quanto è costata ieri la 
libertà di oggi 

Possibilità di partecipazione al grande 
incontro internazionale di Mauthausen dal 

10 al 13 maggio 1979 

Viaggi individuali e in comitiva organizzati 
durante tutto l'anno 

Per informazioni rivolgersi all'agenzia 

"FABELUO VIAGGI *v 
VIA ANFOSSI, 36 - MILANO - TELEFONO 541.735 

MARIO 
LUZI 

Tutta 
l'opera 
poetica 

2 volumi, 
528 pagine, 
6000 lire 

Garzanti 
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I 
cattolica,Misano.Rkilono.Rimim.Bellana-ltjea Marina.San Mauro Mare. 

•o Marex'esenatkoxervid-Milano Marittima.Ravenna e lf sue manne. L Ì J ; dK'omaa"hio. 

OPPURE UN GRAND HOTEL CON PISCINA.SPIAGGIA 

PRIVATA E MANEGGIO5 IL BELLO DELLA NOSTRA RIVIERA E 

CHE OGNUNO CI TROVA LA VACANZA GIUSTA PER 

I SUOI GUSTI E LE SUE POSSIBILITÀ. 

EMILIA 
ROMAGNA 
RIVIERA ADRIATn 

non solo mare 

f 


